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• La Fondazione Centro Studi UNGDCEC è l’organo scientifico di ricerca, studi e

formazione dell’Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

• Scopo della Fondazione è promuovere studi e ricerche, sviluppare attività di

promozione della cultura giuridica, economica sociale e aziendale, per la crescita del

ruolo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

Per iniziare…



• Un percorso iniziato da lontano: attenzione ai temi ambientali, sociali e di condotta del

business;

• Sostenibilità e creazione di valore nel lungo periodo per la continuità;

• Prossime evoluzioni;

• Sostenibilità e opportunità;

• Il dialogo di sostenibilità tra PMI e banche.

Temi trattati



“lo sviluppo che consente alla generazione presente di soddisfare i propri bisogni senza compromettere la 

possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri ”

World Commission on Environment and Development (WCED), commissione mondiale sull’ambiente e sviluppo - 1987
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Un percorso iniziato da lontano



È il programma di 
azione per le 

Persone, il Pianeta e 
la Prosperità

Considera le tre 
dimensioni dello 

sviluppo sostenibile –
economica, sociale 

ed ecologica.

Recepisce la Direttiva 
Europea sulla Non 

Financial Disclosure.

Si delineano i primi 
obblighi di 

rendicontazione per 
le imprese.

Decreto Legislativo 
254/2016

Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile

Codice di Corporate 
Governance – Borsa 

Italiana
Definisce il «successo 

sostenibile» come 
“l’obiettivo per la 

creazione di valore nel 
lungo termine a 

beneficio degli azionisti, 
tenendo conto degli 
interessi degli altri 

stakeholder rilevanti 
per l’impresa”.

2020 2022 2024

Direttiva sul Report 
di Sostenibilità

Direttiva sul Dovere 
di Diligenza

Aggiornamento delle 
previsioni contenute 

nella Direttiva sulla Non 
Financial Disclosure.

Prevede il dovere degli 
amministratori di 

individuare, attenuare, 
cessare gli effetti 

negativi delle attività di 
impresa sui diritti 

umani, sull’ambiente, 
con attenzione alla 
catena di fornitura

2015 2016Società 
Benefit

SFDR
Taxonomy

D. Lgs. 
125/2024

Un percorso iniziato da lontano



Nell’autunno 2024 viene presentato il Report "The Future of European Competitiveness" di Mario Draghi, che esamina la

Competitività in Europa e prevede 3 principali aree di azione future:

- Innovazione: incentivo al ricorso alla digitalizzazione e AI nei settori industriali per colmare il gap di innovazione rispetto ad

altri Paesi;

- Decarbonizzazione e competitività: attraverso contenimento dei costi dell’energia e ricorso crescente a fonti di energia

pulita, adottando specifici piani nei settori energivori (acciaio, metalli, chimico) per abbandonare progressivamente i

combustibili fossili, prevedendo:

A) Affordable Energy Action Plan

B) Industrial Decarbonisation Accelerator Act

- Riduzione delle dipendenze e sicurezza: diversificazione dei partner commerciali nella supply chain per assicurarsi

l’approvvigionamento di materie prime, energia pulita e aumentare la sicurezza economica, commerciale, energetica,

tecnologica e militare.

The Future of European Competitiveness



Il raggiungimento dei 3 obiettivi avviene attraverso 5 fattori di potenziamento della competitività:

1) Semplificazione  Pacchetto Omnibus = ridurre gli obblighi amministrativi per le imprese (25% per 

grandi imprese, 35% per PMI)

2) Riduzione delle barriere al mercato unico

3) Finanziamento della competitività

4) Potenziamento delle competenze e qualità nel mondo del lavoro

5) Miglior coordinamento delle politiche dei Paesi UE

The Future of European Competitiveness



Il 27 novembre 2024 la Presidente Von Der Leyen annuncia il "Competitiveness Compass", che, basandosi sul 

report "The Future of European Competitiveness", riassume le linee di azione del mandato della Commissione 

Europea.

Restano gli obiettivi di decarbonizzazione e neutralità climatica entro il 2050. 

Il Green Deal sarà aggiornato attraverso il Clean Industrial Deal.

Il Competitiveness Compass prevede la creazione di un fondo, European Competitiveness Fund, per contribuire 

a finanziare progetti di ricerca e competitività in modo coordinato nei settori strategici.

Competitiveness Compass



La richiesta di semplificare l’applicazione delle previsioni contenute

- nella CSRD

- nella Tassonomia UE

- nella CSDDD

ha spinto l’UE ad annunciare un pacchetto di semplificazioni "Omnibus".

Il Consiglio UE ha discusso la proposta il 21.01.2025; la Commissione Europea ha pubblicato il 26

febbraio 2025 due proposte di semplificazione.

Omnibus Simplification Package

2025



Sono presentate in particolare due opzioni relative alla CSRD:

Opzione 1: allungamento dei termini di rendicontazione

Opzione 2: innalzamento delle soglie di rilevanza

Potenziamento dello Standard VSME

PMI quotate non sono obbligate Standard LSME non più utilizzato

Stop agli standard settoriali

Omnibus Simplification Package

2025



Il 16 aprile è stata pubblicato con carattere di urgenza il testo della Direttiva 794/2025 che

prevede l’allungamento dei termini di rendicontazione, con slittamento di 2 anni degli obblighi di

rendicontazione per le imprese obbligate.

Omnibus Simplification Package

2025 Standard di 
riferimento

Primo anno di 
rendicontazione

Omnibus
Standard di 
riferimento

Primo anno di 
rendicontazione

CSRD
Tipologia di 

rendicontazioneTipologia di impresa

ESRS SEMPLIFICATIESRS Set 1
2024 (pubblicazione 

2025)
Obbligatoria

Grande impresa 
già soggetta alla DNF

ESRS SEMPLIFICATI
2027 (pubblicazione 

2028)
ESRS Set 1

2025 (pubblicazione 
2026)

Obbligatoria

Grande impresa 
non soggetta alla DNF

Imprese madri di grandi 
gruppi

ESRS LSME
2028 (pubblicazione 

2029)
ESRS LSME

2026 (pubblicazione 
2027)

Obbligatoria
Piccola e media impresa 
quotata

VSME ESRSVSME ESRSVolontaria
Piccola e media impresa 
non quotata

VSME ESRSVSME ESRSVolontaria
Micro impresa 
(quotata e non quotata)



• Sviluppare una visione olistica delle attività d’impresa per

attenzionarne gli assetti.

• Avviare un percorso di miglioramento degli approcci ESG

con gradualità e proporzionalità.

• Coinvolgere gli stakeholder e avviare un monitoraggio

integrato delle performance.

 Statistica ISTAT rileva una relazione positiva tra l’adozione

di pratiche di sostenibilità e le performance economiche.

Sostenibilità e creazione di valore nel lungo periodo per 
la continuità 



• Efrag ha ricevuto mandato dalla Commissione Europea di semplificare gli standard di

rendicontazione di sostenibilità ESRS entro il 31 ottobre 2025.

• Saranno valutate le proposte dell’Omnibus Simplification Package relative alle

modifiche sulle soglie di applicabilità.

• Entro l’autunno 2025 saranno rese disponibili ulteriori linee guida relative allo standard

volontario per PMI (con meno di 250 dipendenti).

Prossime evoluzioni



Efrag ha pubblicato il 27 maggio 2025 un

template Excel per la rendicontazione

volontaria secondo i VSME, per agevolare

notevolmente l’attività delle PMI che si

avvicinano alla rendicontazione di

sostenibilità.

L’attenzione alla sostenibilità non si ferma



Filiera

Sostenibilità e opportunità
• Filiera: promuovere comportamenti consapevoli tra i fornitori / clienti

per incrementare gli standard di sostenibilità.

• Internazionalizzazione: legame positivo tra sostenibilità e visibilità

internazionale e accesso a nuovi mercati.

• Investimenti: effettuare scelte di investimenti consapevoli,

ad esempio nella digitalizzazione o nell’ammodernamento

degli impianti produttivi a basse emissioni.

• Territorio: attraverso il coinvolgimento degli stakeholder e della filiera,

possibilità di sviluppare sinergie nel territorio di appartenenza.

• Talenti: possibilità di attrarre le migliori risorse umane.

• Comunicazione: raccontare lo scopo dell’impresa attraverso

informazioni affidabili, facendo emergere gli elementi distintivi.

• Risorse finanziarie: accesso alle risorse finanziarie a migliori condizioni.



• L’attenzione del sistema finanziario circa la disponibilità di

informazioni affidabili sull’approccio ai temi ESG delle

imprese, comprese le PMI, resta elevata.

• A dicembre 2024 è stato pubblicato un documento,

complementare allo standard volontario per le PMI (VSME),

con l’obiettivo di

 Uniformare l’approccio delle banche alla raccolta di dati ESG;

 Permettere le opportune valutazioni che tengano conto dei rischi e

opportunità ESG delle imprese.

Il dialogo di sostenibilità tra PMI e banche
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Sostenibilità o competitività? Un falso dilemma



Per eventuali chiarimenti o qualsiasi altro tipo di domanda sugli argomenti affrontati, o

sull’accreditamento per la formazione professionale continua di Dottori Commercialisti

ed Esperti Contabili, scrivere a segreteriacorsi@centrostudiungdcec.it

Grazie per l’attenzione!

Sara Pelucchi

Rimaniamo in contatto:


